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in form e poco diverse, era  diffuso in t u t t i  i com uni italiani dal secolo X IV  in poi<l), 
m a  qui, con la p a r te  presa il 21 agosto 1559, dopo f requen ti  casi di separazione di letto 
e di m ensa,  l’a r b i t r a to  per  le relazioni fra  padre ,  m adre , figliuoli, fratelli, zii, viene 
esteso alle divergenze fra  coniugi. E m eri tano  di essere riferite le ragioni che pre­
cedono s iffatta  pa r te ,  t a n ta  ne è la morale elevatezza: « U na delle cose che con displi- 
« cen tia  è u d i ta  non so lam ente  dal Ser .mo Principe e Signoria nostra  qu an d o  vanno  
« a v is i taz ione delli officii di Palazzo, m a  insieme d a  t u t t a  la c i t tà  è lo in tender  che 
« fra  il m a ri to  et la mogiier vertisca differentia ta le  che da  li giudici d ’esso Palazzo si 
« ricerchi il m odo che le p a r t i  possino v iver  divise dal m atr im onio ,  facendosi publi-

LA NOVIZZA IN  CO N D O LA .
(In c isio n e  di G . G o itz io  negli « H a b itu s  » del B o issard ).

cam en te  tali e cosi im p o r ta n t i  oppositioni con p e rp e tu a  noia e t  vergognosa infamia 
« delle famiglie, che li paren t i  e t amici di quelle desperano  po te r  com ponere in alcun 
« te m p o  et red u r  insieme quelli che col solenne sac ram ento  del m atr im onio  si sono 
« per t u t t o  il te m p o  delle v ite  loro congiunti et legati, cosa che non seguiria quando  
« tali differentie fossero dalli p ropri loro paren ti  senza s trep i to  te rm in a te  » (2).

Della condizione delle donne  m a r i ta te ,  e par t ico la rm en te  delle doti e delle l im ita­
zioni poste alla loro esorb itanza,  si è già de t to ,  pa r lando  di tem pi più an t ich i  e pre­
correndo in p a r te  qu an to ,  a rigore, s p e t ta  al periodo di cui s t iam o  t r a t t a n d o  <3>. Ma 
facendosi sem pre maggiori le doti,  sem pre  più f requen ti  si facevano  i decreti  che te n ­
ta v a n o  di l im itarle .  Sul finire del Q u a t t ro c en to  oscillavano generalm ente  dai tre  ai
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